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                              Il personaggio 
 

 
Il dott. Franco Bellei 

Ex vicepresidente  UNICREDIT GROUP S.p.a. 
Presidente  Privata Leasing   

Laurea in Scienze Biologiche (1969) 
Laurea in Sociologia (1975) 

Ex alunno ITIS “F.Corni” 
 

L’esperienza molto positiva fatta da un parente nella Scuola “Corni”, che allora dava subito 
inserimento nel mondo del lavoro, condizionò i suoi genitori che lo indirizzarono alla Scuola di 
Avviamento “F.Corni” (all’epoca non era come oggi, ma si sceglieva dopo le elementari o la scuola 
media o la scuola di avviamento) così avrebbe potuto proseguire nell’Istituto Tecnico con una 
formazione di base già adeguata al successivo corso di studi. 

All’Istituto Tecnico “Corni”, Bellei segue il corso di metalmeccanica: anche questa volta non è 
lui a scegliere. Così ricorda quegli anni: “… ero un curioso, allora volevo sapere di tutto, ma mi 
stancavo presto di tutto … una certa sicurezza o non timidezza mi faceva  affrontare bene le situazioni 
scolastiche, anche se nello studio mi impegnavo poco ..”. Così lo bocciarono e dovette cambiare 
corso. 

Imparata la lezione cambiò metodo; un impegno sempre contenuto ma più vigile. 
Alcuni amici di corso ricordano che i professori lo giudicavano molto intelligente e versatile e il 

prof. Solieri nel dargli un bel voto in una interrogazione gli disse: “Lei nella vita riuscirà sempre”. Mai 
previsione di un professore fu più “azzeccata”. 

Finalmente all’università Franco Bellei decide lui e si iscrive alla facoltà di Scienze Biologiche, 
a Modena: si trova a fare i conti con un mondo tutto nuovo e diverso, deve reinventarsi perché le 
nuove materie da studiare hanno termini di origine greca e latina e deve fare una continua ricerca 
etimologica per poter memorizzare il significato di quanto deve studiare.  
Si laurea nel 1969, nei quattro anni previsti dal corso di laurea e comincia subito a lavorare come 
Responsabile commerciale dell’Istituto Chemioterapico Italiano: una carriera rapida e all’età di 28 anni 
è già capoarea, uno dei più  giovani capoarea in Italia, dell’industria farmaceutica. 

Si appassiona intanto ad un nuovo interesse, cioè gestire i rapporti tra le persone, perciò si 
iscrive alla facoltà di Sociologia ad Urbino, l’unica che, con i corsi anche in luglio ed agosto, 
consentiva di conciliare studio, lavoro e impegni di famiglia (intanto Bellei  è sposato con figli).   

Si laurea con il massimo dei voti, nel 1975, e cambia lavoro: è Responsabile del Personale 
nella Caprari Fabbrica Italiana Pompe S.p.a. di Modena, che giudica ancora oggi essere stata una 



�����������
 

Redazione Amici del Corni Giugno 2010 3 

vera palestra formativa, molto interessante per i rapporti con i dipendenti e 
con il sindacato. È qui che tornano utilissimi gli anni di studi al “Corni” perché girando in officina 
riconosce i macchinari, coglie in fretta le problematiche dell’organizzazione del lavoro,  problemi dei 
lavoratori. Si muove, cioè, su un terreno noto e familiare.  

Con molto impegno comincia una nuova fase della sua vita: avvia la libera professione in 
Economia ed Organizzazione d’impresa mettendo a disposizione delle aziende tutta la sua esperienza 
e preparazione nel settore: a lui interessa che le aziende si aprano al sociale, si impegnino nella loro 
responsabilità verso i lavoratori, si evitino i conflitti e si considerino in modo costruttivo le richieste 
sindacali. Bellei giudica molto positiva questa fase della sua vita: proprio negli anni caldi del mondo 
del lavoro perseguì,con qualche risultato, la diffusione dell’etica del lavoro.  

Nel 1987 arriva la nomina a presidente della Cassa di Risparmio di Modena: l’essere 
indipendente politicamente ed esperto nell’organizzazione d’impresa lo rende adatto, in quel momento 
politico, al ruolo di presidente. Anche questa esperienza è giudicata da Bellei molto interessante ed 
importante perché in quegli anni i presidenti delle banche dovevano mettere in atto strategie vincenti: 
cominciava il periodo delle fusioni bancarie, degli accordi anche internazionali. Ha vissuto in prima 
persona tutti i passaggi della Cassa di Risparmio: Carimonte, poi Rolo Banca, poi Unicredit con un 
salto da 800 dipendenti e 32 sportelli a 170.000 dipendenti in 23 Paesi del mondo. 

In contemporanea ricopre incarichi universitari in Economia ed Organizzazione aziendale 
presso l’Università degli studi di Modena e incarichi in vari organi amministrativi anche all’estero. 
Termina nel 2009 il suo rapporto con l’Unicredit. 

E’ stato presidente dell’Istituto Superiore di studi musicali “O.Vecchi – A. Tonelli” dal 2008 
all’aprile 2010 ed oggi è presidente di Privata Leasing di Reggio Emilia (carica che ricopre dal 2004).  

Del “Corni”  parla con la passione mai spenta di chi ha vissuto gli anni di scuola con intensità: 
Era una scuola fantastica. Mi ha dato tanto, era come una seconda famiglia dove c’era preparazione, 
ma anche affetto … Non c’era bullismo, non c’era goliardia, ma una grande sensibilità tra amici e tanta 
solidarietà … un amico sosteneva l’altro e tutti concordi nell’aiutare chi era in difficoltà. Se per un po’ 
si faceva ... “i bamboccioni”, un po’ negligenti e scanzonati con qualche professore meno severo, poi 
ci si guardava negli occhi e si decideva tutti di ripartire col piede giusto e bene …  

E di questa sensibilità e solidarietà tra compagni riconosce tutto il merito ai professori, veri 
maestri di vita che hanno insegnato valori, come dei secondi padri li hanno formati trasmettendo 
esempi e insegnando a superare gli ostacoli, a non arrendersi: di padre Benassi, dei severi e 
preparatissimi professori Biolcati, Solieri, Allesina resta indelebile il ricordo e profonda è la 
riconoscenza.  

Di modenesi in classe ce n’erano solo cinque, tutti gli altri alunni venivano da fuori Modena, e 
studiavano intensamente nonostante i sacrifici enormi: sveglia alle sei del mattino per prendere la 
corriera o il trenino e rientro a casa anche alle otto di sera dopo le ore di lezioni pomeridiane (l’orario 
scolastico articolato su tantissime ore prevedeva quattro/cinque ore anche al pomeriggio), e solo a 
quell’ora cominciava lo studio individuale. Bellei li ricorda come studenti eccezionali, di esempio per gli 
altri, per i “cittadini” senza dubbio più agevolati rispetto a loro. E molti di quei ragazzi hanno fatto 
carriere importanti.   

In particolare ricorda un episodio di straordinaria amicizia, disinteressata e profonda: tutte le 
mattine per oltre un mese un compagno di classe  scendeva dalla corriera e, invece di recarsi al 
“Corni”, lì vicino, deviava verso la fermata di un’altra corriera per aspettare e “portare” a scuola un 
compagno che aveva perso la motivazione giusta per finire gli studi. quasi alla fine. E in classe anche 
tutti gli altri compagni si davano da fare per aiutarlo, farlo sentire a suo agio, perché recuperasse le 
lacune accumulate. La gioia di tutti c’è stata quando anche l’amico ha conseguito con loro il tanto 
sudato diploma.  

Gli alunni di quella classe, dopo 45 anni dal diploma, si incontrano ancora tutti gli anni in 
riunioni conviviali e, lavoro permettendo, anche più di una volta all’anno, amici come allora. 

È la grande potenza della scuola “Corni” che li ha formati come studenti, come uomini, come 
cittadini. 

 
 Olimpia Nuzzi 

Consulente storico-culturale “Amici del Corni” 
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   Evento   “IL TORNIO” 
 
 

Gli “Amici del Corni”, Sabato 5 giugno 2010 – Ore 9,30,  hanno presentato nella Sala Panini 
della Camera di Commercio di  Modena il volume Il TORNIO: storia, evoluzione, arte, meccanica e 
nel Cortile hanno esposto un tornio con bancale in legno e un minitornio per orologiaio-orafo, entrambi 

dei primi dell’Ottocento, da loro stessi restaurati. Una mostra fotografica 
ha illustrato al numeroso pubblico presente le fasi del restauro.��

Il volume è stato presentato dall’autrice Olimpia Nuzzi, che con 
immagini ha proposto l’evoluzione del tornio nella storia, muovendosi 
tra reperti archeologici, botteghe medievali, corti nobiliari, industrie, fino 
ai nostri giorni, soffermandosi sull’intreccio tra arte e tecnica, sulla 
valorizzazione delle arti meccaniche, attraverso una rassegna storica, 
letteraria e tecnica, facendo scoprire eccellenze nella realtà modenese 
anche per il passato. Il volume, stampato dalla casa editrice 
Artesampa, avrà diffusione a livello nazionale essendo la prima opera 
in lingua italiana a trattare tale argomento. Chi è interessato, può 
richiederlo anche alla nostra redazione. 
 Numeroso e molto interessato il pubblico intervenuto, tra il quale 
due classi di alunni dell’ITIS e IPSIA “F.Corni” con i loro docenti e i 

rispettivi Dirigenti scolastici, la prof.ssa Francesca Giuliani e la prof.ssa Silvia Menabue. 
 

 
Sala Panini - Camera di Commercio. 

Da sinistra: prof.ssa Olimpia Nuzzi, autrice del volume, il presidente degli “Amici del Corni” ing. Alberto Mantovani, 
l’editore Carlo Bonacini di Artestampa, il segretario generale della Camera di Commercio, 

avv.  Stefano Bellei,  il moderatore Giorgio Olivieri, consigliere “Amici del Corni”. 
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L’emerito rettore dell’Università di Modena,        Il presidente, ing. Mantovani, consegna all’avv. Bellei 
prof. Giancarlo Pellacani, porge il suo saluto                una pergamena-ricordo per la Camera di Commercio 
al pubblico e si congratula con gli Amici del Corni         che ha sostenuto e patrocinato l’evento sul tornio. 
per l’importante lavoro che svolgono da dieci anni. 
 
 
 

 
Olimpia Nuzzi, autrice del volume e consulente storico-culturale degli “Amici del Corni” illustra con diapositive 

l’evoluzione e l’arte del tornio. 
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Studenti delle quinte (Corso meccanica) dell’ ITIS e dell’IPSIA “Corni” nella Sala Panini 

 
 
 
 
 

 
 
                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Alcuni studenti del “Corni” si intrattengono con il vicepresidente Tiziano Quartieri e il consigliere 

Claudio Caselli che rispondono alle loro domande sul tornio di legno restaurato. 
Sulla sinistra i pannelli con le foto sulle fasi del restauro. 
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Minitornio per orologiaio-orafo restaurato.                       Tornio con bancale in legno restaurato. 
 

 

 
 

 Claudio Concari, uno dei restauratori, dimostra ai presenti il lavoro di tornitura. 
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I nostri soci alla ribalta 
 

Il prof. Ilio  Barbieri ha tenuto il 6 maggio u.s. nella sede della “Società del Sandrone” una 
conferenza sulla personalità di Fermo Corni ricavata dallo studio grafologico su uno scritto autografo, 
cioè la lettera al Sindaco di Modena, del 25 ottobre 1916, con la richiesta di destinare l’ala destra del 
palazzo del Foroboario ad una Scuola di Arti e Mestieri. 
. 
  
 

 
 

Sul nostro sito è visibile sia la lettera in oggetto, sia lo studio del prof. Barbieri dal quale 
emerge un Fermo Corni dalla personalità molto equilibrata, aperta verso l’ambiente sociale e pronta 
ad allargarsi generosamente verso il prossimo. Il valore dell’intelligenza è molto elevato: una 
intelligenza massiccia e ponderata, perspicace e creativa. Il prof. Barbieri afferma: La scrittura 
grafologica sostanziale della volontà e del sentimento di maggior rilevanza è la tenacia che 
rappresenta la caratteristica qualitativa principe ed è quella che impronta il suo carattere. 
Modena era la terra della nebbia e degli analfabeti. Fermo Corni e la sua Scuola hanno lasciato 
un’impronta indelebile nella città e, insieme a tanti altri imprenditori, artigiani e commercianti, hanno 
trasformato Modena e dintorni in una delle provincie più industrializzate d’Italia. 
 
L’Istituto Tecnico "Corni" primo in Europa 

Prestigioso successo dell’Istituto Tecnico "Corni" al “KNX Award 2010” sulla domotica 
 

L’Istituto Tecnico "CORNI", in collaborazione con altri cinque istituti europei, ha vinto la finale del 
concorso internazionale di domotica organizzato dal consorzio Konnex (KNX), l’importante organismo 
europeo che determina le specifiche per le apparecchiature e i dispositivi presenti negli edifici. Il 13 
aprile 2010 in Germania alla Fiera di Francoforte sul Meno - una delle più prestigiose del mondo - la 
delegazione modenese composta dalla prof.ssa Lombardi e dallo studente Aiello Rosario ha ritirato 
l’ambito premio. A tale concorso avevano partecipato progetti provenienti da ben 56 nazioni. 

Il prestigioso successo conseguito dalla scuola modenese è frutto di un lavoro di due anni, che ha 
coinvolto sia i docenti (referenti proff. Enrico Artioli e Cecilia Lombardi) sia gli studenti; le attività svolte 
hanno riguardato non solo aspetti tecnici (in particolare, la regolazione termica negli impianti sanitari), 
ma anche culturali, sociali e divulgativi con trasferte e scambi nei cinque paesi partner (Belgio, 
Finlandia, Repubblica Ceca, Ungheria e Germania). 

In questo momento di grave crisi economica, se si vuole che le prospettive di ripresa siano 
durature, diventa fondamentale che le imprese impostino il loro lavoro in termini di innovazione e di 
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ampio ricorso a moderne tecnologie. In questo senso anche il mondo della 
scuola può e deve essere concretamente coinvolto a vantaggio delle imprese e della preparazione dei 
futuri tecnici.  

 
L’ITIS“Corni” in finale alle Olimpiadi dell’automaz ione industriale 
L’Istituto Tecnico "F. Corni" di Modena si è classificato tra i 10 Istituti italiani che concorreranno per 

la vittoria del concorso nazionale "Olimpiadi dell'automazione 2010 ". 
Il progetto dal titolo "Sistema automatico di pattern recognition, pick and place e sorting integrato in 

una rete multiprotocollo" è un sistema in grado di riconoscere diversi tipi di oggetti e sulla base di 
quanto richiesto dall’operatore è poi in grado di individuare, prelevare e riportare in un deposito 
prefissato uno specifico tipo di oggetto: in sostanza, partendo da un insieme di oggetti buttati alla 
rinfusa, il sistema di visione artificiale è in grado di raggruppare tutti gli oggetti dello stesso tipo. 

Il sistema, sviluppato dai proff. Claudio Ferrari ed Enrico Artioli, insieme alla classe V A Elettronica 
e Telecomunicazioni, coinvolge varie tematiche, anche avanzate, presenti negli attuali impianti 
industriali: dalla implementazioni di interfacce uomo-macchina alla programmazione di PLC di fascia 
media, dagli applicativi di visione artificiale alle problematiche di internetworking multiprotocollo.  

 

 
 

 

Campagna tesseramento 2010   
Il contributo di ogni associato è fondamentale nella realizzazione del piano triennale: il programma è molto 
ambizioso ma con la tenacia e la volontà di ogni singolo associato possiamo farcela. 
C/C  postale   n° 64965254   Associazione Amici del  Corni Modena 
Quota associativa annuale 15 € 

Come contattarci   
 La sede  è  c/o  l’ITIS “F.Corni”, Largo Moro, 41100 Modena  
 
Per contattarci telefonicamente:     tel. 059-400735 

                                            cell.  338-7736584     
Per contattarci con e-mail 

·  per tutti gli aspetti legati alla comunicazione, articoli, eventi e redazionali contattare:  

comunicazione@amicidelcorni.it  

·  per il recupero di macchine utensili storiche, tecnologie del passato di tutti i settori: meccanico,elettrico, 

elettronico, tipografico,  del legno (modellisti) contattare: tecnologia@amicidelcorni.it  

·  per formazione, aggiornamenti professionali contattare:  formazione@amicidelcorni.it  

INVITIAMO  i soci a visitare il nostro laboratorio di restauro nella n/s sede nei giorni di Lunedì e Mercoledì dalle 

ore 8.30 alle 12.00 


